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ESCE OGNI QUINDICI GIORNI 

Il problema dei fitti si acutizza 
per l'opposizione dei commercianti al progetto di legge 

PROMESSE NON MANTENUT 
be la sospensione di ogni al-|ch'essi come noi soggetti ai più gravosa colpirebbe la no- 

Contro proposte di grossi 
accrescimenti Gei canoni perjtro aumento fino alla salda-|profitti e alle perdite in di-|itra classe 

pendenza della cosa locata?|funzione sociale di primo pi |Pubblici Esercizi, avendo a- 
le affittanze commerciali, ven 
tilati da agenzie di stampa i- 
spirate dal Governo — scrive 
Augusto Morelli sul «Cor 

riere del Commercio » di Bo- 
logna — um vivo fermento 
si è acceso in questi giorni 
partendo da Milano ove le 
associazioni commerciali e di 
pubblici esercizi, hanno fatto 
sentire la loro protesta per 
mezzo degli organi confede- 
rali perchè intervengano tem- 
pestivamente ed impedire lo 
irreparabile arrestando la ma- 
no che dovrà firmare decreti 
insensati quanto improvvisa- 
ti. ; 

Noi, in altri articoli su que- 
sto giornale; abbiamo espres 
so il nostro parere sull’anno- 
so problema e lealmente ri- 
conosc:uto il sacrifizio di una 
classe, benemerita quanti al- 
tre mai: quella dei padroni 
di casa per effetto del blocco 
sugli affitti, 
Abbiamo anche invocato 

dal Governo in favore dei pro 
prietari di immobili — vedi 
nostro artico!o del 1 settem- 
bre — ’’« esenzione della tas- 
Sa sui fabbricati, della Com- 
D'ementare, e di quant'altro 
sì riferisce alla loro posizio- 
ne, considerando ;l loro sacri. 
fizio come una importante 

funzione sociale ». E ciò nel- 
l'opinione, diffusa in tutti i 
ceti, che uno sblocco improv- 
viso come un forte aumento 
dei fitti civili e commerciali, 
Oltrechè risolversi in un si- 
curo ammutinamento degli 

inquillini che più non avreb- 
bero libertà di scelta, porte- 
rebbe immancabilmente a un 

aumento di tutte le mercan- 
zie con sicuro turbamento 
dell’ordine economico della 
Nazione. 

Senza contare l’inopportu- 
nità del momento nel quale 
gran parte di esercenti navi- 
ga nelle secche di una crisi 

| Che verrà accentuandosi per 
i contrazione di vendite ed ag- 
gravio di oneri pauroso e in 
continuo aumento. 
Segnatamente per quelle 

locazioni che col ‘decreto 27 
| febbraio 1047 — pubblici e- 
sercizi, fiori, profumieri, ar- 
ticoli detti di lusso — subirc- 
no un aumento del 300% su- 
gli aumenti già applicati, con 
a nuova impostazione dei li- 

miti annunciati, i loro fitti 
Supererebbero il valoze di ‘an- 

‘te guerra stando ai calcoli 
della. capitalizzazione, Per 
Questi esercizi si richiedereb- 

tura del pagato in più per ef- 

fetto del citato decreto. 
Ora dai sondaggi della 

stampa ufficiale e dai propo- 
siti di certe correnti anticom- 
merciali in. odio allo 

« sfruttatore »  bottegaio  — 

pare che la proroga di un an- 

no, non più cinque, delle lo- 
cazioni sia barattata ad usura 
con un aumento che andreb- 
be da 100 a 150% sul canone 
già maggiorato dai preceden» 
i decreti. 

E scusate se è poco. 

Sono così cadute le promes- 
se di uomini di Governo le 

quali dovevano portare gra- 

dualmente con aumenti sop- 
sortabili, e in un congruo las 

‘a.di tempo, i fitti a una ri- 
ralutazione strumentale di 
sutti gli altri servizi. 

serietà gli uomini preposti a 
questa diff‘cile materia tratta- 
no un problema che investe 

tutta la nazione in un mo- 
mento in cui dovrebbero me- 

litare sulle conseguenze dei 
‘oro impulsi non meditati, O- 
scillazione del pendolo men- 
tale da destra a sinistra da 
sinistra a destra come i gio- 
‘atori di Borsa troppo sensi- 

di.i alle voci che corrono sul 
mercato, 

Un altro chiodo — che i 
egiferatori dovrebbero levar- 

ii dalla testa appena conce- 
pito — è que!lo di tante di 
scriminazioni e differenziazio- 
ni sul grado sociale deglî in- 

quilini, che sarà sempre di 
natura opinabile, nè rispon- 
dono al criterio di maggiore 
o minore possibilità econc- 
mica e commerciale, ma dal. 
le apparenze; del. genere ven- 

duto, se di lusso o popolare, 
della ubicazione dell’immobi- 
le, senza considerare che spes 
so laddove è l'insegna della 

abbondanza e della prosperi. 
tà, c’è difficoltà di respiro, e 
viceversa. A questo punto do- 
mandiamo: 

perchè i padroni di casa 
del centro cittadino, spesso 

ben provvisti dovrebbero go- 
dere di aumenti vietati a 
quelli della periferia, più spes 
so capitalizzati in tanti anni 

di lavoro consolidato in un 
solo modesto immobile? 

Perchè discriminare per e- 
semp'‘o gli uffici di grandi so- 
cietà anonime, ij circoli a ca- 
rattere politico, sportivo, ri 

creativo, c gli artigiani e tut- 
ta la fattispecie d’affitti detti 
non lucrativi? Non. sono an- 

Una tale classificazione 

mentre creerebbe il caos nel 
le Commissioni Arbitrali per 
l’equo affitto (ogni causa un 
sopraluogo) creerebbe ingiu- 
stizie patenti così dei locatoti 
come dei locatari, 

Questo criterio verrebbe a- 
dotiato anche per le locazioni 
ad uso abitazione civile con 
quel pozzo di casistica che 
verrebbe a crearsi come cau- 

sa ed effetto. 
Una siffatta impostazione 

porterebbe, oltre tutto il pro- 
blema su posizioni di privi 
legio e allontanerebbe la sua 
soluzione del criterio di ‘riva- 

nicamente la diff cile mate- 
ria senza contare che nella 

Da qui si vede con quale| 
distribuzione del malconten= 

to — tali furono sempre le 

leggi che entravano tra 1- 
beri contendenti — la parte 

lutare gradualmente e sincro-' 

che ‘esercita una 

no e forma ;l nucleo più vivo 

della economia del paese. 
Non. chiediamo privilegi, 

ma giustizia cd ‘equità. e — 
finalmente! — un po’ di com- 
prensione verso una cinsse di 
cirenei sui quali, o per dema- 
gogia 0 per bisogno di sanare 
le amministrazioni iocali è 

centrali, si riversano tutti i 
pesi nel presupposto che essi, 
a loro volta, li sapranno sca- 
ricare, sui consumatori. 

Allora un più ridotto iavo- 
ro — come già si nota — re- 
cherebbe alle aziende, già 
anemizzato, il colpo mortale 

con l’utimo salasso di un de- 
creto sventato che avesse tra 
poco opera di legge a tutti 
gli effetti, i più cattivi effetti 
che gli uomini di governo po- 
tessero pensare lanciati sulla 
via dei classisti privilegi classisti e 
leile improvvisazioni, 

Aumento delle tasse 
di concessione 
governativa? 

La . Federazione Italiana 

vuto sentore che si minaccia 
un sensibile aumento sulla 
tassa di concessicne gòverna. 

tiva» è intervenuta presso il 

Ministero delle Finanze per 
far rilevare come tale nuovo 

inasprimento porterebbe un 

forte aggravio sul costo dei 

servizi compiuti dagli eserci- 

zi pubblici, 

Le conseguenze sono facil 

mente prevedibili in quanto 

ne deriverebbe una contra- 

zione nelle attività delle a- 

ziende e una più difficile pos- 
sibilità di far fronte agli im- 

pegni verso l’Erario. 

Si spera che le Autorità di 
Governo saranno sensibili a 
questa situazione e riflette 
‘ranno attentamente. prima di 
varare il minacciato provve- 
dimento, 

tiziario economico, 

Sul prossimo numero 

de “Il Commercio Friulano,, 
Sul prossimo numero a quattro pa- 

gine de “Il Commercio Friulano,, riporterà: 
I protesti cambiari del mese di ottobre 1948 
La vita della Società 
Le scadenze del mese ed interessante no- 

Per aiutare coloro che sono 

in buona fede 4 comprendere 

le ragioni-dei prezzi del caffè 
che molto probabilmente de- 

vranno essere ritoccati, rite- 
niamo utile (benchè molto 

triste !) far notare quanto se- 

rue: 

In linea teorica i generi 
che compongono nna tazza di 
delizioso caffè espresso e ne 
determinano il costo sono» 3: 

ci Esercizi di Udine ha indet- 

to un’assemblea straordinaria 
di tutti quanti gli esercenti 
della Provincia per martedì 

prossimo alle ore ro presso la 
Sede di Via V. Veneto, 17. 

Gli oggetti posti all'ordine 
del giormo sono: 

problemi dei fitti; 
problemi fiscali; 

problemi organizzativi. 
Già da tempo gli esercen- 

ti esasperati si agitano sotto 
l’insostenibile peso di una si- 
tuazione che si fa ogni gior- 
no più grave. 

Accanto al già noto proble- 
ma dei C.R.A.L. e delle Im- 

poste e tasse si presenta og- 
gi il problema. dell'aumento 
dei fitti, 

La Commissione « della 
Giustizia » della Camera dei 
Deputati in Sede dell'esame 
del progetto di legge sui fit- 

ti ha preso delle decisioni, di- 
ramate dalla stampa che so- 

no state apprese dagli Eser- 
centi con vero rincrescimen- 
to e visibile stupore. 

In generale si dimostra 
scetticismo di fronte alle la- 
mentele degii Esercenti. Lo 
dimostra il fatto che finora 
nessun rimedio si è portato 
contro la concorrenza illecita 
dei C.R.A.L. e simili e nes 

sun alleggerimento si è por- 
tato agli insosten‘bili grava- 
mi fiscali di ogni genere. Lo 
dimostra anche il fatto che la 
Commissione « della Giusti 
zia » della Camera dei Depu- 
tati, che pur doveva essere a 
conoscenza dell’attuale situa- 
zione dei Pubblici Eserciz’ 
anche nel campo dei fitti, non 
ne ha punto tenuto conto ed 
ha proposto per essi un au 
mento dei canoni in misura 
tale da far ritenere che in 
quell’alto Consesso si sia 
smarrito que] senso di giusti. 
zia perequativa e di sensibi 
lità giuridica che ha sempre 
costituito una delle preroga- 
tive degli organi legislativi 
del nostro pacse. 

Affinchè a nessuno sfugga 
la gravità della questione do- 
po la decisione presa della 
suddetta Commissione indi. 
chiamo dati.che si riferiscono 

alla attuale situazione in ma- 
teria di fitti. 

Tradotto in numero indice 
i canone di fitto in atto al 
I-12-1948 per i pubblici eser- 
cizi in base agli aumenti di 
legge già avvenuti ‘era del 
12:48 contro il 6,24 per le a'- 
tre attività commerciali, in- 
dustriali ed artigiane, A. par- 
tire dal 1-1--940 il canone sa- 
rà da 24,96 a 31,20 per gli 

Gli Esercenti Pubblici Esercizi della Provi 
contro l’aumento dei canoni dei fitti 

L'Unione Esercenti Pubbli-! esercizi nOn di lusso, e da 
31,24 a 43:68 per quelli di 
lusso; mentre invece restano 

quasi fermi i canoni per le 
altre categorie. Già in prece- 
denza vi era una sperequa- 
zione che non trovava nessu- 
na giustificazione e gli eser- 
centi pubblici esercizi si illu- 
devano che se ‘tenesse conto 
del miovo progetto di legge, 
se nonchè invece si arriva 
alle esagerazioni sopraindica- 
te. 

E’ veramente sconfortante 
e francamente gi esercenti si 

stanno agosciosamente  do- 
mandando se per essi si vo- 
glia arrivare al soffocamento 

ed allo stroncamento della 1o- 
ro attività. 

Essi si domandano se sono 
o- non utili alla Società! 

Essi si. sentono veramente 
esasperare in quanto hanno 
piena coscienza della loro u- 
tilità e dei propri meriti, ‘ 

L” assemblea di martedì 
prossimo vuole avere lo scopo 
di far sentire alle Autorità ip 
particolare ed al pubblico in 
generale il pensiero e lo sde- 
gno di tutta la categoria. Gli 
esercenti della provincia di 
Udine, come i loro colleghi 
di tutte le provincie d’Italia 
che in questi giorni si riuni- 
scono in assemblea, chiedono 

cia di Udine 

che si faccia finé una buona 

volta alle ingiustizie che si 
commettono nei loro confron- 

ti. Il Presidente Pietro Rizzi 

L'ordine del giorno 
della F.I.P.E, 

. Il Comitato Direttivo della 
Federazione ‘Italiana Pubbli- 
ci Esercizi, ha esaminato in 
una sua recente seduta il gra- 
ve problema dei fitti ed ha in. 
detto: per il giorno ro una 
Assemblea Generale straordi. 
uaria degli esercenti di tutta 
Italia, a Roma; per protesta- 
te contro € gravi decisioni 

prese a loro danno. 
‘l'ale Comitato al'a fine del- 

la seduta ha approvato il vi 
prato ordine de] giorno, di 
protesta che qui si riporta: 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione Italiana Pubbli- 
ci Esercizi costtuito dai rap- 
presentanti di tutte le regioni 

d’Italia, riunitosi di urgenza 
in Roma il 26-11-1948 per lo 

esame dell’annoso problema 
dei fitti così come esso si pro- 
fila oggi a seguito delle deci. 
sioni prese ‘dalla Commissio- 
he per la Giustizia della Ca- 
mera dei Deputati 

+00 sedano 0 
‘il notevole aggravio econo- 
(Continua in 2. pagina) 
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Caffè amaro 
caffè, zucchero ed acqua 

calda, 
- In pratica ‘invece no! In 

pratica l’ignaro consumatore 
si beve un composto di circa 
70 ingredienti così combina- 
fo:. 

Caffè: alcuni grammi; 
Zucchero: idem; 
Acqua calda: quanto ne 

basta; AJ 

Imposte e tasse: più di 
quanto basta, e cioè: 

1. Ricchezza Mibile 
2. Complementare 
3. Ordinaria sul patrimo- 

nio 
Straordinaria  patrimo- 
niale sul patrimonio 

La
 

Utili di guerra 
. Famiglia 

Bigliardi 
Industria 
Patente 

. Licenza 

Insegne 
Macchine caffè espresso 

3. Occupazione suolo pub-. 
blico 

14. Raccolta immondizie 
15. Esercizi e rivendite 
16. Camerale S 
17. Ente Provinciale Turi 

smo 

18. I.G.E. sugli acquisti 
19. I.G.E. in abbonamento 
20. Addizionale E.C.A. 
21. Controllo di combustio- 

ne 
22. Concessione Governati. 

va alcoolici 
23. Concessione. Governati. 

va superalcoolici 
24. Concessione Governati. 

va frigoriferi 
25. Concessione ‘Governati. 

va Produzione seltz 
26. Licenza fiscale spiriti 
27. Licenza di commercio 
28. Diritti ispezioni  sani- 

tarie 

290. Diritti permesso giochi 
30. Verifichi pesi e misure 
31. Imposte di consumo 
32. Tassa di bollo per avvisi 
33. Imposta fabbricazione 

spiriti 

(Continua in 2. pagina) 
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| Martedì 7 dicembre alle ore 10 adunanza generale 
dei Pubblici Esercizi di Udine e Provincia 

— mirino



2 
IL COMMERCIO FRIULANO 

LA VOCE DEI PUBBLICI ESERCIZI 
OLTRE LE TASSE E | CRAL ANCHE L'AUMENTO DEI FITTI 

Decretata la chiusura dei nostri 
L'ordine de! giorno 

della F.I.P.E. 
(Continuaz. dalla 1. pagina) 
mico che con la legislazione 
in materia è già stato addos- 
sato alle categorie dei pub- 
blici esercizi dall'ottobre del 
1945 in poi con ingiustifica- 
te sperequazioni nei confron- 
ti dei canoni stabiliti per le 

altre categorie economiche, 
prego» atitco 

delle comunicazioni che gli 
pervengono da ogni parte d’I. 
talia con le quali si segnala 
lo stato di disagio e l’agita- 
zione in atto nella categoria 
pr via del risentimento degli 
esercenti tutti. nei, confronti 
delle . decisioni prese .daila 
Commissione parlamentare, 

ilrattesa 
che le assemblee delle ca- 

tegorie si pronuncino sull’ar- 
gomento, 

riafferma 
la linea di condotta segui- 

ta‘dalla Federazione, miran- 
do a stabilire una perequazio- 
ne dei canoni di fitto che, ab- 
bandonando: ogni concetto de- 
magogico, segua le linee del- 
la più corretta. giustizia di- 
stributiva e pertanto 

LIE a 

a non. voler fraintendere 
l’azione della F. I. P. E. che 
non tende ad csonerare i pub- 
blici esercizi da uma onesta 
rivalutazione dei canoni di 
fitto, ma vuole che i canoni 

| 

stessi si callineino in modo 
adeguato ed' egua!e per tutte 
le categorie dei conduttori di 
locali non adibiti ad uso di 
abitazione, 

Dopo attento ed approfon- 
dito ‘esame del problema e 
delle decisioni della Commis- 
sione parlamentare, il Comi- 
tato Direttivo della F.I.P.E. 

si sotpremde 
che. quella eguaglianza di 

tutti i cittadini di fronte ‘al- 
la legge senza distinzione di 
condizioni’ personali 0 sociali 
sancita dall’art. 3 della Co- 
stituzione della Repubblica 
nOn sia stata rispettata pet 
Via delle seguenti storture e 
sperequazioni che si appale- 
sano evidenti nel testo. del- 
l’emenando . provvedimento: 

a) il canone di fitto che 
giuridicamente inteso, è il 
corrispettivo per l’uso di un 
bene reale, viene artificiosa- 
mente alterato con criteri di 
carattere personale quali quel. 
li che riflettono Ja natura 
delle attività del conduttore; 
e peggio contorto da una va- 
lutazione demagogica dei me- 
desimi; 

b) sul piano del turismo 
si presenta ‘una palese misco. 
noscenza del rilievo turis_ico 
dei pubblici esercizi di mag 
giore importanza e di miglio- 
re attrezzatura ed un conse 
guente abnorme sperequazio- 
ne dei canoni fissati per que- 
sta categoria nei confronti d: 
quelli ‘in atto e riconosciit' 
adeguati per le altre catego- 
rie turistiche; 

c) ‘una considerazione 
demagogica tutta particolare 
a favore delle attività arti 
giane nei confronti delle altre 
attività commerciali nel lor 
complesso e nella loro spec: 
ficazione, particolarmente del 
settore dei pubblici ese-c'.1 
che, per ja conduzione fami- 
liare della maggior pare di 

essi, presentano una strutiu- 
ra assolutamente simile, con 

risolvere il problema 

AUMENT 
Senonverrai o non ti farai rappresentare significherà che 
tu accetti l'aumento fitti proposto nella misura del 400% 

all Unione Esercenti di Udine per 

Associato e collega 
Caffè, Bar e Pasticcerie, Ristoranti, Trattorie, Gelate- 
terie, Sale da Ballo, Osterie, ASCOLTA : 

© T 
alle ore 10 precise dovrai trovarti 

Martedì 

dicembre 

FITTI 

L'agitazione è in atto in tutta Italia 

i 

ni ad una misura che si ag- 
gior parte delle aziende arti- 
giane, le quali in definitiva 
-— alla pari delle categorie 
commerciali in genere — trat- 
tano sia merci di largo con- 
sumo e articoli di utilità co- 
me generi cosidetti voluttua- 
i 0 di lusso; 

d) l'aver stabilito  au- 
menti senza tener conto del- 
la enorme sperequazione in 
atto tra i pubblici esercizi e 
le altre attività, per via eli) 
aumento del 300% dei canori 
stabilito nel febbraio 1947 € 
aver per questo stesso fatte 
ancor più aggravata la ing'u 
sta sperequazione ‘allora si- 
bilita; 

e) nell'intento di favori. 
ce la ripresa delle costruzioni 
edilizie l'aver creata una spe- 
requazione notevole onche 2 
danno dei proprietari dei fab- 
bricati, per i quali i loro be- 
ni reali non vengono consi 
derati sulla base del loro in- 
trinseco valore, ma in rappor- 
to ad elementi esterni che 
vengono a favorire una mino» 
ranza a svantaggio della mag- 
gioranza dei proprietari dei |f 
fabbricati medesimi. 

Nei riflessi più diretti del- 
le categorie dei pubblici eser- 
cizi il Comitato Direttivo del- 
la F.I.P.E. 

lotta 
i seguenti maggiori gravi 

oneri che il provvedimento 
comporterebbe nei confronti 

carattere economicamente più 
povere, a quella della mag- 

della categoria stessa: 
a) l’aver elevato i cano 

I*-10-1945 fa risalire i canoni 

ad un livel'o veramente cc- 
cessivo 0 che, a causa degli 
enormi oneri fiscali,, del co- 
sto della mano d’opera e del- 
le incidenze dele altre spese 
generali che gravano sulla ge- 
sione dei pubblici eserscizi, 
rende precaria la condizione 
stessa delle aziende; 

b) il non aver tenuto 
conto degli enormi aggravi 
ficali ed economici che già 
pesano sulla gestione dei pub. 
blici esercizi i quali, costret- 
ti in conseguenza al manteni- 
mento dei prezzi elevati,, non 
potranno addossarsi le ingen- 

e 

gira come minimo dalle 25|ancora i Dr 
alle 45 volte il fittoin atto al|schio del giro della clientela sede di 

venga riveduto su di una ba: 
zi stessi; se di equità, di perequazione 

aumenti 
oneri d'retti per le nostre ca- 
tegorie quali quello ingentis- 
si 

di licenza che grava in misu- 
ra del 30% del canone di fit- 
to del locale. 

tivo della F.I.P.E. 

ai Parlamentari ed alla opi- 
nione pubblica 

ti spese di fitto che elevano plenaria della Camera dei De- 

della gestione degli eserci- 

. €) l’aver creato con tali 

conseguenti nuovi 
ssi 

mo della imposta comunale 

ezzi ha tutto ri- putati e successivamente in 

nmoni di fitto venga operata 
mediante un adeguamento iri 
percentuale ai canoni stessi €, 

Senato il problema 

di giustizia e 

chiede 

che la rivalutazione dei ca- 

e cioè al 1 ottobre 1945. 

tenendo conto degli aumenti 
già stabiliti dal 1945 in poi, 
perequi i canoni stessi in mo- 
do che i medesimi rivalutati 
in misura eguale per tutti i 
conduttori di locali nom adi- 

biti ad uso di abitazione, in 
riferimento ai canoni in atto 
prima dello sblocco parziale 

Pertanto il Comitato Diret-| 

SAlaruavonl ose 
alle Autorità di Governo, 

invocando 
che in sede di assemblea 

TESSUTI ALTA MODA 

PELLICCERIE 

” Prevedello -Udine 

TI LL FR A 

DITTA CAV. 

Luciano COSANI 
i TRICESIMO - Negozio Tessuti - Mostra permanente del Mobile - Telefono 23 - TRICESIMO 
! UDINE - Grande Magazzino tessuti all'ingrosso - Via Catterina Percoto, 
i CISTERNA DEL FRIULI 

| Nel Vostro interesse 
| visitate la Mostra permanente del Mobile 

Servizie tranviario da 

19 - Telefono 2032 - UDINE 
- Tessitura - Telefono 26 - CISTERNA DEL FRIULI 

Udine a tutte le ore 

locali? 
Caffè amaro 

(Continuaz. dalla 1. pagina) 
34. Imposta fabbricazione 

zucchero 

. Addizionale imposta di 
fabbricazione zucchera 

36. Tassa di boilo su Inse 

gne luminose 

37. Diritti Camera Commer. 

cio 

DO 

38. Diritti Uffici Fiscali 
39. E° inoltre allo studio la 

applicazione di una 

nuova tassa sui consu- 
mi voluttuari, la quale 
co'pirà quasi esclusiva. 
mente i Pubblici Eser- 
cizi. 

Personale: come segue: 
I. Stipendi . 
2. Salari 
3. Gratifiche per ferie e fe- 

stivita 
4. 13° Mensilità 
5. Danni da scioperi ed a- 

tazioni sindacali 

6. Contributi previdenziali 
7. Cassa Malattia 

8. Assicurazione obbligato. 
ria contro gli inortuni 

o. Indennità di quiescenza 
Varie: come segue: 
I. Perdite per rotture 

stovigl'e ed altro 
Deterioramento dei ma- 
teriali 

3. Contributo alla Federa. 
zione Nazionale 

di 

ND
 

5. Assistenza invernale ai 
disoccupati 
nere 

-6.-Beneficenza di vario ge- 
i 7. Telefono 
! 8. Forza motrice 
0. Energia elettrica 
10. Acqua 

II: Vigilanza notturna 
12. Abbonamento radioau- 

dizioni 
13. Depasito cauzionale. li- 

cenza 

I4. Deposito cauz. I.G.E, 
15. Deposito cauzion. vuoti 

Affitti: come segue: 

Canoni annui elevati in un 
primo tempo del 140 %» indi 
ancora del 300 %, poi ulte- 
riormente del 30 % per un 

aumento totale del 1.148 % 
(millecentoquarantotto per 
cento) in confronto al pur 
notevole aumento totale delle 
altre ‘categoriè commerciali 

che è del 524 %. Nel campa 
dei fitti si ha inoltre la cer- 
tezza pressochè. assoluta di 

nuovi rovinosi aumenti a bre- 

vissima scadenza. 
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PLINIO. PALMANO 
direttore responsabile 

RENZO VALENTE 
Redattore capo 

Tip. Ed. « A. Manuzio » - Udine 

Panettoni 
fubane 
Spedizioni ovunque 

Fratelli CARLI 

di Folegotto G. 

Udine 
Telefono N. 6512 

Cividale 
Telefono N. 65 


